
Petrolio
lele nuovenuove rotterotte

La Siria si candida a hub energetico strategico tra Asia, Golfo ed Europa
| progetti per aggirare Hormuz piacciono agli Usa e anche ai Paesi vicini
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L a diplomazia interna-
zionalecerca a tutti i

costi di trovare accor-
do tra Stati Uniti, Israe-

lereIran, el’economia mondia-
le deve fare i conti con la di-
pendenza energeticada corri-
doinavigabililarghi pochichi-
lometri,dovetransita circa un
quintodelle risorseglobali tra
petrolio e gas. Un collodi bot-
tiglia cruciale per la stabilità
energetica. Servono soluzioni
sostenibili in un nuovoequili-
briogeopolitico, che distribui-
scail rischio e riduca la dipen-
denza.Eper l’inviatoamerica-
no per il Medio Oriente, Tho-
mas Barrack, tutte portano a
una sola alternativa: le pipeli-
ne,nuovioleodotti e gasdotti.
Moltiprogetti sononei casset-
ti da decenni. Ma il blocco di
Hormuz ha dato un’accelera-
zione impressionante. E la Si-
ria, emersa dalla terribile
guerra civile dapoco più di un
anno, si è ritrovata al centro
dei giochi. «Questo è un mo-
mento storico, in cui la Siria
possiede l’unica capacità geo-

graficae geopolitica per offri-
re una soluzione ai canali di
Hormuz e del MarRosso»,ave-
va spiegato Barrack al forum
dell’Atlantic Council amargi-
nedella conferenza energeti-
caCeraWeek. negli Stati Uni-
ti, lo scorso 26 marzo. Elageo-
grafia stessa a sfidare il vec-
chio ordine e a riproporre le
terre del Levante. L’obiettivo

condiviso è aggirare l’insidio-
so periplo della Penisola Ara-
baper puntare ai porti delMe-
diterraneo e all’Europa. Pesa
anche la crescente sfiducia
delle petromonarchie nella ca-
pacitàamericana di protegge-
re le rotte marittime, alimen-
tata dalla guerra insensata lan-
ciatada Trump, assieme aNe-
tanyahu, contro l’Iran.

Il Segretario generale del
Consiglio di cooperazione del
Golfo (Gcc), Jasem Al-Budai-
wi, ha rivelato l’avvio di un
piano d’emergenza per lo svi-
luppo di rotte alternative
nell’intento di far fronte alle
minacce iraniane. In un verti-
ce straordinario in videocon-
ferenza, iministri deiTraspor-
ti del Gcc hanno approvano
un pacchetto di misure urgen-
tiper blindarei flussi commer-
ciali e facilitare il trasporto su
una gamma di corsiepreferen-
ziali. La strategia si concentra

soprattutto sul potenziamen-
to dei porti situati al di fuori
dello Stretto di Hormuz e
sull’attivazione di Green La-
nes (corridoi verdi), prioritari
per accelerare le procedure
doganali. Ma la conferma più
rapida e concreta è arrivata
dall’Iraq, che ha cominciato

subito a ricucire irapporti con
i “fratelli arabi”. La compa-
gniadi Stato Somo ha avviato
una procedura d’esportazio-
ne urgente versolaSiria di cir-
ca 650.000 tonnellate di olio
combustibile al mese. Lo han-
noconfermato aLa StampaFi-
ras al-Shammas e Nihad Haj
Saleh,vicepresidenti e fonda-
tori del consiglio d’affari ita-
lo-siriano. Le prime carovane
di autocisterne sono arrivate
al terminal petrolifero siriano
di Baniyas, il 2 aprile. Numeri
bassi rispetto alla capacità
produttiva di Bassora,oltrei3

milioni di barili al giorno. No-
nostante il contrasto politico
con il governo sunnita guida-
to da Ahmed Al-Sharaa, in
Iraq è allo studio di un proget-
todi pipeline da 7-8milioni di
dollari per collegare proprio
Bassora, sul Golfo, a Baniyas
sul Mediterraneo.

L’attenzione dell’intero

comparto si è spostata dalla
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pura distribuzione alla sicu-
rezza del transito, ormai la
priorità assoluta. E molti os-
servatori cominciano a vede-
re nella posizione strategica
della Siria un hub geografico

dai confini estesi e dal poten-
ziale enorme per il transito
globale, grazie a un assenatu-
rale di collegamento tra Nord
eSud, Estee Ovest, euna retein-
terna già agganciata a fonti
esterne: come l’Azerbaigian e
il “gasdotto arabo”, prove-
niente dalla Giordania, che
collega Siria, Egitto e Libano;
o l’oleodotto da Kirkuk, in
Iraq, che arriva alle raffinerie
siriane e libanesi. L’accesso si-
riano al Mediterraneo oggi
viene percepito come unadel-
le vie più sicure, frutto delle
politiche equilibriste del nuo-
Vo governo. E di colpo diversi
progetti che evidenzianolepo-
tenzialità di questa zona sono
venuti alla luce. Su tutti, quel-
lo dei “Quattro Mari”, che su-
scitailmaggiorinteresse ame-
ricanoe che abbraccia unava-
sta area geografica con Tur-
chia e Siria al centro di un si-
stemaintegrato. Mentreil por-
to di Neom, sulla costa occi-
dentale dell’Arabia Saudita,
propone una soluzione inter-
mediaper bypassare glistretti
di Hormuz e Bab al-Mandab, i

porti siriani si candidano co-
meun’alternativalogistica to-
tale, in grado di svincolare il
transito anche dal passaggio
dalCanale diSuez.

A livello geopolitico,l’attua-
le convergenza tra Turchia,Si-
ria,Giordania e Arabia Saudi-
ta apre nuovi scenari, tra cui
spicca il ripristino della stori-

caferrovia dell’Hejaz, resa ce-
lebredalle impresediLawren-
ce d’Arabia durante il secolo
scorso. A rivelarlo è il mini-
stro dei Trasporti siriano Ya-
robBader durante un’iniziati-
va congiunta con la Giorda-
nia, in cui i due Paesi hannosi-
glato una decina di accordi re-
lativi al transito di merci ed
energia. Badrha precisato che
«la tabelladi marcia concorda-
ta ha una durata di cinque an-
ni e mira a definire i compiti
nazionali congiunti di cia-
scunministeronei vari settori
del trasporto», e che «la Siria
haeffettuato, perla prima vol-
ta.11na valutazione comnleta
dell’asse Nord-Sud, che si

estende dal valico di Bab
al-Hawa al confine turco (a
Nord) fino al valico di Nassib

al confine giordano (a Sud). E
ha precisato che «la valutazio-
ne è stata condotta utilizzan-
do tecnologie indipendenti
dall’intervento umano», vale
adire conl’AI.

Le sinergie in atto possono
essere integrate nel program-
ma del Imec annunciato nel
2023 al G20, che prevede un
corridoio infrastrutturale tra
India, Golfo e Mediterraneo.
Anche se il progetto “Quattro
Mari” risale addirittura al
2009, l’idea ha ricevuto una
decisa spinta diplomatica du-
rantel’incontro tra il ministro
degli Esteri turco Hakan Fi-
dan e il suo omologo siriano
Hassan al-Shebani, lo scorso 9
aprile 2026. Ma il ministero
dell’Energia siriano apre an-
che a una collaborazione con
l’Italia e al progetto Imec, che
originariamente prevedeva

un collegamento al porto
israeliano di Haifa, e suggeri-
sce che «il corridoio terrestre
attraverso la Siria sia l’opzio-
negeograficamente più natu-
raleper trasportare energia in
Europa». Una proposta chesa-
rà rilanciata al Salone delle
Fiere specializzate, il prossi-
mo30giugno a Damasco.–

ORIPRODUZIONERISERVATA

Torna in pista la linea
ferroviaria dell’Higiaz
celebre per le imprese
di Lawrenced'Arabia

| porti siriani sono
un'alternativa logistica

che può svincolare
il transito daSuez

© Le proposte

1 IQuattro Mari
Ilprogetto, concepito
nel 2009 marimasto
sulla carta, punta
acollegare GolfoPersico,
MarCaspio,MarNero
eMediterranec attraver–
sounareteintegrata
diinfrastrutture terrestri

2 L’Imec
Annunciatonel2023
alG20diNewDelhi,ilcorri-
doioeconomicolndia-Me-
dioOriente–Europavuole
diventareunanuova via
commerciale di porti, linee
ferroviarie,connessioni
energeticheedigitali
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UN’AREADECISIVA

TURKMENISTAN

TURCHIA

Gasdotti in costruzione

SIRIA Teheran
Oleodotti in costruzione

UIBANOR IRAQ

In Medio Oriente iproducono
Bagdad

1.400 ISRAELE
IRAN

milionidi tonnellate
di petrolioall'anno

1/3DELGREGGIO
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ARABIA

SAUDITA

EGITTO BAHRAIN

Rotte petroliere

Ryad
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